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◆ Il cambiamento anticipato ieri
ha suscitato subito le critiche
dei gestori dei locali notturni

◆Contrari anche i giovani Ds e Fi
«Vogliamo ballare, non si fermano così
le stragi del sabato sera»

Il nonnismo
diventa reato
La Camera dice sì
alla nuova leva«Discoteche chiuse alle tre»

Insorge il popolo della notte
Il ministro Bianco lancia la proposta

ROMA Il ministero della Difesa
ha predisposto e presenterà nei
prossimi giorni in Parlamento
un disegno di legge per combat-
tere il fenomeno del nonnismo.
E intanto la Camera ha detto il
primo sì all’abolizione della leva
obbligatoria. La Commissione
Difesa ha approvato il ddl che il
presidente Valdo Spini spera di-
venti legge «entro il 2000». Le
novità sul nonnismo le ha an-
nunciate il ministro Sergio Mat-
tarella rispondendo ieri alla Ca-
mera ad una interrogazione che
prendeva spunto dalla morte del
paràEmanueleScieriedellaiscri-
zione nel registro degli indagati
di sei persone, tra cui non solo
giovani di levama anche alti gra-
di della caserma Gamerra di Pisa.
Il provvedimento predisposto
dalla Difesa prevede tra l’altro
l’introduzione nel codice penale
militaredi pacedi trenuove figu-
redi reato: laviolenza privatami-
litare, i maltrattamenti militari e
l’estorsione militare. Il nonni-
smo è configurato come un’ag-
gravante. Per questi reati sarà in-
trodotta sia la querela di parte sia
laprocedibilitàd’ufficio.Quanto
al problema più generale del
nonnismo,Mattarellahaconfer-
mato che «è in atto una capillare
azione di controllo, prevenzione
e repressione presso i reparti, an-
che grazie alla istituzione dei nu-
meri verdi». I risultati non man-
cano: nel ‘99 cisono state375de-
nunce all’autorità giudiziaria e
sanzioni disciplinari per 307 mi-
litari.

«La morte di Emanuele Scieri
rafforzaulteriormentelavolontà
e la determinazione nel combat-
tere e cancellare» un fenomeno
che Mattarella ha definito come
una «manifestazione di sub-cul-
tura che contrasta con i valori
della vita militare». Sull’inchie-
sta della procura pisana impossi-
bile per ora saperne di più, co-
munque «la Difesa simuove sen-
za reticenze né pregiudizi: non si
intende minimizzare quanto è
accaduto e nessuno, se ricono-
sciuto responsabile, potrà esi-
mersi dall’affrontarne le conse-
guenze», ha detto il ministro ri-
cordando che alla morte di Scieri
erano stati sostituiti il coman-
dante della caserma e il suo vice
per agevolare l’accertamento
della verità da parte dell’autorità
giudiziariaericonoscendolagra-
vitàdel ritardo (70 ore)nel rinve-
nimentodelcorpodelparà.Abo-
lizione della leva. È «un provve-
dimento di grande rilievo per i
giovani» ha detto Spini spiegan-
do che «si cercheranno nel pros-
simo triennio 90.000 volontari,
liberando così tanti giovani dal
cuneo costituito dalla leva obbli-
gatoria tra la fine della scuola e
l’inserimento nel mondo del la-
voro». Ilprovvedimentodovreb-
be approdare in aula già venerdì,
per essere licenziato probabil-
menteentroaprile,perpoipassa-
re al Senato «con l’obiettivo di
trasformarlo in legge entro l’an-
no».

CARLO FIORINI

ROMA Alle tre di notte discote-
che chiuse. Ultimo gin tonic
all’una e poi soltanto succhi di
frutta e Cocacola. Già dalle
due i dj dovranno abbassare il
volume della musica. Ieri po-
meriggio Enzo Bianco ha dato
l’annuncio di come vorrebbe
cambiare le notti dei giovani
italiani rispondendo ad alcune
interrogazioni parlamentari.

Troppe stragi del sabato se-
ra, troppa ecstasy in pista, e al-
lora si annuncia la via proibi-
zionista. La miccia è accesa. Il
popolo della notte minaccia
subito la rivolta e in testa, na-
turalmente, ci sono i gestori
delle discoteche. Ma anche le
associazioni giovanili dei par-
titi, dai Ds a Forza Italia, boc-
ciano il ministro Bianco. Così
a tarda sera, visti i titoli dei te-
legiornali e la protesta che
montava, Enzo Bianco ha fat-
to retromarcia. «Nessuna im-
posizione, concerteremo l’ora-
rio di chiusura con le associa-
zioni dei gestori delle discote-
che e con le autorità locali»,
ha detto il ministro. E i suoi
collaboratori hanno spiegato
che le tre possono diventare
tranquillamente le quattro.
L’importante, spiegano, è che
vi sia un orario unico che limi-
ti il «nomadismo» dei ragazzi
alla ricerca della discoteca che
tira più tardi.

L’indicazione delle 3 come
orario di chiusura aveva im-
mediatamente scatenato rea-
zioni negative. I ragazzi, si sa,
riempiono le piste non prima
di mezzanotte, e già ora che i
locali chiudono alle quattro,
quattro e mezza, poi salgono
in auto alla ricerca dei locali
after hours per tirare fino al
mattino. Uno scenario che ha
ben chiaro Giancarlo Borni-
gia, principe delle discoteche
romane, gestore tra l’altro del-
l’Alien, del Piper e del Gilda.
«Sarebbe un provvedimento
assurdo, significherebbe obbli-
gare i giovani a cercare i rave

clandestini, organizzare feste
private - dice Bornigia -. Se i
ragazzi si schiantano la colpa è
dei genitori, che gli mettono
in mano macchine potentissi-
me. Piuttosto il ministro pen-
sasse a far rispettare i limiti di
velocità. In tutta Europa c’è la
liberalizzazione degli orari. So-
no stato a Londra recentemen-
te, la città è sempre più viva di
notte, è tutto aperto fino al-
l’alba».

Anche Giancarlo Barisio,
presidente del Silb, l’associa-
zione che riunisce i gestori
delle sale da ballo, era rimasto
sorpreso per la sortita di Bian-

co. «Noi abbiamo sottoscritto
un protocollo di intesa che
prevede sì di concertare un
orario unico, ma non si è mai
parlato delle tre - ha spiegato
Barisio -. E poi non mi pare
che sia competenza del mini-
stro fissare un orario, semmai
può spettare ai sindaci».

«L’orario di chiusura - aveva
detto Bianco rispondendo alle
interrogazioni -, non sarà più
protratto alle prime luci del-
l’alba. Si pensa di stabilire le
tre come orario di chiusura per
tutti, in modo da non dare vi-
ta al nomadismo notturno da
locale a locale che causa inci-

denti».
«Fateci ballare, non antici-

pate la chiusura delle discote-
che - ha immediatamente ri-
sposto la direzione dei giovani
Ds -. Semmai bisogna insistere
sulla prevenzione, su campa-
gne per informare sugli effetti
delle droghe e dell’alcool». Nei
prossimi giorni infatti i ragazzi
della Quercia andranno da-
vanti alle discoteche per dif-
fondere materiale informativo
sugli effetti delle nuove dro-
ghe.

L’indicazione dell’orario di
chiusura anticipato aveva fat-
to insorgere anche i giovani di

Forza Italia. «Legare diverti-
mento a clandestinità eillega-
lità, avrebbe solo l’effetto di
moltiplicare fenomeni come i
rave-party», è stato il com-
mento di Simone Baldelli, cor-
dinatore dei giovani azzurri.
Gli unici applausi a Bianco so-
no venuti dal vicepresidente
dei senatori del Ccd Carlo
Giovanardi. «Finalmente il go-
verno si fa carico di condivide-
re proposte concrete per frena-
re le stragi del sabato sera - ha
esultato -. A chi dice “lasciate-
ci ballare” noi invece rispon-
diamo: lasciateci vivere e bal-
lare».
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E da luglio in pista
meno decibel
■ Anchesulrumoreèinarrivoungiro

diviteperlediscoteche.Aluglio
prossimosidovràridurreinfatti la
musicadasballodi2decibel,dai
105attualidipiccoa103.Loricor-
dailsottosegretarioall’ambiente
ValerioCalzolaio,checommenta
confavorel’ipotesidi lavoropro-
postadaBiancoperlachiusuradel-
lediscotechealle3.«Sonoconten-
to-hadetto-chesisiapensatodi
prevenireidanniacusticidellamu-
sicaatuttovolume».
Ilprovedimentotaglia-decibel
prevedeancheunulterioreabbas-
samentodelvolumealugliodel
2001quandoscenderàa102deci-
beldipicco.

CENTRI SOCIALI

Scontri di Roma
Il Comune chiede
i danni: 100 milioni

ROMA Il Comune di Roma chiederà il
risarcimento dei danni agli organizza-
tori del corteo carnevalesco trasforma-
tosi ieri sera in una guerriglia urbana
che ha provocato danneggiamenti per
oltre 100 milioni di lire. «Si tratta di un
fatto grave - ha detto il direttore gene-
rale del Campidoglio Pietro Barrera -

che non può essere sottovalutato. I romani in questi mesi hanno sopportato diffi-
coltà e sacrifici per presentare la città più bella ed efficiente all’appuntamento del
Giubileo. Non possiamo tollerare che questi sacrifici siano vanificati da chi intende
”celebrare il carnevale” deturpando monumenti, danneggiando servizi pubblici,
così come le automobili di ignari cittadini». Il bilancio di quello che doveva essere
un «controcorteo» di carnevale, è di 4 arrestati per lesioni e resistenza a pubblico
ufficiale, 12 denunciati, decine di feriti non gravi tra forze dell’ordine e manife-
stanti. Ieri mattina la questura, i vigili urbani e l’Ama hanno stilato il resoconto: ol-
tre agli arresti e ai denunciati, la «street parade» si è conclusa con 15 poliziotti cu-
rati per contusioni e 5 manifestanti che si sono fatti refertare negli ospedali.

Consistente l’elenco dei danni: 29 auto con carrozzerie ammaccate e vetri in-
franti, 24 cassonetti dati alle fiamme, così come la cabina dei vigili urbani in Largo
Corrado Ricci, all’angolo con via Cavour. Distrutte, sempre lì, anche le vetrate del
«Forum Center», e l’entrata della «Banca di Roma» di via Cavour. Non sono stati
risparmiati neanche i monumenti: scritte con lo spray sono state fatte sul «Vittoria-
no» e lungo via dei Fori Imperiali. Proprio l’operazione di pulizia del Vittoriano, del
Campidoglio e dei Fori Imperiali imbrattati con lo spray, sarà quella più costosa e
complessa per l’Ama: già da ieri sono all’opera squadre di specializzati.

SPOLETO

Sedicenne si getta
senza motivo
dal ponte dei suicidi

SPOLETO (Perugia) Un ultimo mes-
saggio alla sua compagna di banco e
poi un volo di 80 metri da quello che
per le guide turistiche è il Ponte delle
torri, ma che la gente di Spoleto chia-
ma «ponte dei suicidi». A 16 anni ha
scelto di morire così. Senza un perché,
senza un motivo evidente. A spingerlo

è stata forse quella sfiducia nei confronti della vita che il ragazzo ha cercato di
spiegare con il biglietto inviato all’amica. In poche righe si parla di «problemi che
vanno affrontati», di stanchezza, ma non ci sono riferimenti ad episodi o persone.
Il sedicenne era considerato uno studente modello. Faceva parte di una famiglia di
lavoratori della campagna spoletina. Mai in passato erano state segnalate difficol-
tà o dissidi con i congiunti. Ed ora i suoi insegnanti ed i suoi compagni di classe,
sconvolti, non riescono a spiegarsi perché abbia deciso di uccidersi. Eppure il ra-
gazzo ha preparato con cura il suo piano. Ha scritto il biglietto e lo ha messo tra le
pagine di uno dei libri di testo. Stamani ha poi consegnato il volume ad un suo
compaesano e compagno di classe. «Devo ridarlo a lei, portaglielo tu che io non
vengo a scuola» ha detto all’altro studente. Poco dopo il libro era sul banco della
ragazza che però proprio stamani è entrata in classe in ritardo. Verso le 9 il sedi-
cenne ha raggiunto il ponte. Da lì ha inviato sul cellulare della ragazza un messag-
gio che faceva riferimento al bigliettino. Lei è subito andata in classe ed lo ha tro-
vato. Ha letto e capito in un istante. Con un’amica è corsa verso il ponte, ma il lo-
ro compagno era già morto. «Erano amici, si telefonavano spesso per parlare di
scuola e di compiti» si è limitato a dire, anche lui sconvolto, il padre della ragazza
avvertita. Tra i due non c’era comunque nulla di più di una semplice amicizia.

AGRIGENTO

Incidente al ritorno
dal carnevale
Quattro i morti

AGRIGENTO Quattro persone che
rientravanodallafestadelCarneva-
lediSciacca,inprovinciadiAgri-
gento,sonomorteinunincidente
stradalesullastradastatale115nei
pressidiRibera.L’incidenteèavve-
nutonelleprimeoredelmattinodi
ieriehacausatoanchedueferiti.Le

quattrovittimesarebberostatetutteabordodellastessavettura,estavano
rincasandodopoaverpassatolanottedelmartedìgrassoaSciacca,dovesi
tieneunadellemanifestazionicarnevaleschepiùnoteinSicilia.L’auto,se-
condoleprimenotizie,avrebbeavutounimpattofrontaleconunaltroau-
tomezzo.
Loscontro,frontale,èavvenutosuunrettilineopocoprimadell’uscitaper
Ribera.UnaPeugeot106conabordotregiovanieunaragazzasièschianta-
tapocodopole7controuncamioncinosulqualeviaggiavanoquattroope-
raiedilichesistavanorecandoallavoro.
Nell’impatto,glioccupantidell’utilitaria,VeraRizzo,22anni,SantoDiGior-
gi,29anni,FilippoMusso,32annieGiovanniTortorici,30anni,cheeraalla
guida,tuttidiRibera,sonotuttirimastiuccisisulcolpo.Perestrarrei lorocor-
pidallelamiereaccartocciateèstatonecessariounlungolavoroconlafiam-
maossidrica.Iquattrooperaihannoriportatoferitedivarienaturaeleloro
condizioninonsonopreoccupanti:duedilorosonostatiricoveratiinospe-
daleaRiberaeglialtridueaSciacca.Perquelloincondizionipiùserie, lapro-
gnosièdi40giorni.Lecausedell’incidentenonsonostateancoraaccerta-
te,masipresumecheabbiaavutounruolol’altavelocità.


